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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: 
Giovani per l’arte
SETTORE e Area di Intervento:

A 03- Giovani; E 16 Attività interculturali;
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
E’ quello di promuovere un percorso dedicato ad un gruppo di giovani volenterosi incentrato sullo sviluppo di abilità artistiche, potenziandole attraverso corsi professionalizzanti volti sia a incrementare l’aggregazione che l’organizzazione della vita associativa, nel rispetto dei ruoli e delle capacità personali. Si tratta quindi di sostenere la partecipazione dei giovani e favorire l’incontro tra giovani e territorio.
Favorire la crescita personale e professionale dei giovani in SCN, l’acquisizione o lo sviluppo di competenze nell’ambito della promozione culturale e dell’informazione attraverso esperienze sul campo, percorsi formativi ad hoc e lo scambio di esperienze all’interno di una dimensione di GRUPPO anche grazie alla possibilità di confronto con i volontari in SCN su altri progetti della Provincia di Rieti e di altri Enti/associazioni di SCN
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
Azione 1 – Start

1.1 Testare e indicare un percorso di analisi delle abilità  specifico per ciascun partecipante;

1.2 Individuare spazi e tempi per l’organizzazione delle attività di formazione professionale in ambito musicale e culturale

1.3 Inizio corsi, con schede di verifica e rafforzamento delle abilità

- Organizzazione di incontri per la definizione e il coordinamento delle attività; supporto nella realizzazione dell’analisi delle abilità per la costruzione del percorso; 

- Supporto e coordinamento dei corsi di formazione professionale soprattutto per l’individuazione degli spazi e per la calendarizzazione delle attività;

- Tutoraggio nella realizzazione dei corsi, supportando gli operatori nella somministrazione delle schede per la verifica delle abilità e nella successiva analisi dei dati acquisiti allo scopo di monitorare il percorso e avviare eventuali azioni migliorative. 

Azione 2 – Intermediate

2.1 Calendarizzare i percorsi e gli incontri

2.2 Ideare eventi e momenti di incontro formalizzati per promuovere la vita associativa

- Supporto nel coordinamento dei partner di progetto, e di tutti gli attori coinvolti;

- Partecipazione nella ideazione e realizzazione di eventi con particolare riguardo al ruolo di promotori e divulgatori tra giovani, allo scopo di creare veri e propri fenomeni aggregativi di supporto all’evento stesso;

Azione 3 – Final

3.1 Programmazione di attività per coinvolgere la comunità locale, le comunità giovanili e giovani gruppi informali agli eventi che saranno un momento importante per tutti coloro che hanno partecipato per mostrare le abilità e le nuove conoscenze apprese

3.2 Verifica di tutte le azioni svolte e relazione conclusiva del progetto

- Supporto nella programmazione della comunità locale e di tutti gli attori progettuali coinvolti, partecipazione nella ideazione e realizzazione di eventi con particolare riguardo al ruolo di promotori e divulgatori tra giovani, allo scopo di creare veri e propri fenomeni aggregativi di supporto all’evento stesso;
- Supporto nella verifica finale relativa allo svolgimento delle attività progettuali e delle abilità acquisite dai partecipanti.

CRITERI DI SELEZIONE
La selezione dei candidati avverrà per titoli e colloqui sulla base di una scala di valutazione espressa in centesimi. 

L'ente è certo dell’unicità dell’esperienza dell’anno di servizio civile nella formazione dei giovani e dell’importanza che riveste in particolare per i giovani a bassa scolarità e provenienti da aree e territori ad elevata marginalizzazione e disagio sociale per questo motivo, la selezione è finalizzata a cercare di garantire la riuscita del progetto e la capacità del volontario di mettersi in gioco nell'impegno sociale e civile.

Sono pertanto oggetto di valutazione oltre ai titoli di studio, anche le precedenti esperienze di volontariato in ambiti affini a quelli di progetto, la conoscenza del sistema di Servizio Civile, la disponibilità effettiva a lavorare per il progetto

In ragione della scelta di consentire l'accesso al servizio civile a tutti i giovani il punteggio è così suddiviso:

  40 punti attribuibili in base ai titoli posseduti:

- Precedenti esperienze lavorative o di volontariato nelle aree di intervento del progetto (documentate e certificate dall’ente che ne attesta la durata e il ruolo specifico). Max 12 punti (1 punto per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni) - periodo max valido = 12 mesi 

-Precedenti esperienze di volontariato in aree di intervento differenti da quelle indicate nel progetto (documentate e certificate dall’ente che ne attesta la durata e il ruolo specifico). Max 6 punti (0,5 punti per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni)

- esperienze lavorative e/o di volontariato presso l'Ente  o in enti ad esso associati o in rete oltre 8 mesi 3 punti da 4 a 8 mesi 2 punti inferiori a 4 mesi 1 punto

- Titolo di laurea specialistica o vecchio ordinamento attinente al progetto 14 punti 

- Titolo di laurea specialistica o vecchio ordinamento non attinente al progetto 12 punti 

- Titolo di laurea triennale attinente al progetto 10 punti 

- Titolo di laurea triennale non attinente al progetto 8 punti 

- Diploma di scuola superiore; 6 punti Per ogni anno di scuola superiore: 1 punto per ogni anno max: 4 punti

-  Diploma di scuola media inferiore 2 punti 

- Se attinenti,  Altre lauree, master post universitari, corsi di alto perfezionamento universitario, corsi di specializzazione. Max 5 punti (1 punto per ogni titolo)

Non si terrà conto dei punteggi eccedenti qualora la somma delle singole voci di punteggio superi i 40 punti 

60 punti massimi assegnabili in base ai risultati di un colloquio che riguarderà

1. Servizio civile nazionale; 

2. Area/aree di intervento prevista/e dal progetto prescelto; 

3. Progetto prescelto; conoscenza e motivazione al progetto

4. Conoscenza dell’Ente proponente il progetto; 

5. Volontariato e disponibilità

6. Significatività delle pregresse esperienze lavorative e di volontariato - motivazione al volontariato

Le selezioni sono svolte tramite una commissione di 3 o 5 esperti nominata dall'Ente e presieduta di norma dal Dirigente o dalla figura apicale dell'Ente

I selettori sono esperti della materia, dipendenti o volontari..   

Il presidente della Commissione, dirigente o figura apicale, ha il compito di garantire la corretta attuazione delle disposizioni emanate in materia dall’UNSC comprendenti la corretta compilazione delle graduatorie e la raccolta della necessaria documentazione. 

La metodologia utilizzata per la selezione si basa sulla raccolta di titoli ed attestati che, oltre a documentare il percorso formativo dei singoli candidati, mette in risalto le precedenti esperienze del volontario in settori analoghi a quelli previsti dal progetto nell’ambito dello stesso ente o di enti diversi. 

Particolare importanza ed attenzione è rivolta al colloquio in cui, sulla base della conoscenza diretta del ragazzo o della ragazza, il selettore cercherà di valutare non solo le conoscenze e la consapevolezza di cosa significa svolgere servizio civile nazionale in quell’ente, per quel progetto, ma anche l’importanza formativa che il partecipare all’esperienza del Servizio Civile Nazionale potrebbe avere sul giovane. Altro elemento di cui si tiene conto è la sua disponibilità a seguire il progetto fino al suo termine.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio annuo: 1400

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 giorni

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

- Obbligo di riservatezza sui documenti e i dati visionati; in particolare è necessario osservare gli obblighi previsti dalla D.Lgs 196/03 sulla Privacy in merito al trattamento dei dati personali e dei dati sensibili.

- Obbligo di seguire le indicazioni dell’operatore locale di progetto e dei responsabili o referenti dei servizi.

- E’ richiesta la disponibilità alla flessibilità oraria e al lavoro su diverse fasce orarie; alla partecipazione a gite e visite guidate organizzate a favore degli utenti delle sedi; impegno nei giorni festivi se necessario; buona capacità di relazionarsi con le diverse tipologie di utenti delle strutture, ivi comprese le fasce deboli o disagiate.

- Pianificazione mensile dei permessi in modo da consentire agli enti di articolare il servizio prevenendo le conflittualità da richiesta dell'ultimo minuto.

- Rispettare gli orari previsti di apertura e chiusura, comprese le variazioni dovute all’organizzazione di particolari iniziative, che implichino l’apertura straordinaria che verranno comunicate  con congruo anticipo.

- Le ore verranno recuperate nelle giornate successive.

- Sarà comunque garantito almeno un giorno di riposo a settimana;

- Divieto esplicito di attività notturne 

- Partecipazione alle manifestazioni ed iniziative di cui al punto 17

Requisiti del volontario per la selezione: possesso di titolo di studio o attestati di qualifica legalmente riconosciuti, attinenti ai settori di attività delle sedi di attuazione contribuiranno alla valutazione dei candidati, costituendo, a parità di punteggio finale, ottenuto in base ai criteri di valutazione definiti dall’UNSC, motivo di preferenza, ma non di esclusione. Inoltre il progetto intende operare in ossequio con i principi sopra esposti delineando l’opportunità di accesso a tale iter progettuale anche per giovani a bassa scolarizzazione, che abbiano i seguenti requisiti:

- Forte motivazione e attitudine all’apprendimento
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Numero dei volontari da impiegare nel progetto 2
Sede di attuazione del progetto:

- Centro Giovanile Comune di Rieti-Informagiovani Piazzale Angelucci 5 n.2 posti disponibili
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
	Attività dei Volontari del Servizio Civile Nazionale
	Modulo e Durata
	Contenuti formativi

	Azione 1 – Start

	1.1 Acquisizione conoscenze e norme sulla sicurezza e sul  comportamento nei luoghi di lavoro.
1.1Organizzazione di incontri per la definizione e il coordinamento delle attività; supporto nella realizzazione dell’analisi delle abilità per la costruzione del percorso; 

1.2Supporto e coordinamento dei corsi di formazione professionale soprattutto per l’individuazione degli spazi e per la calendarizzazione delle attività;

1.3 Tutoraggio nella realizzazione dei corsi, supportando gli operatori nella somministrazione delle schede per la verifica delle abilità e nella successiva analisi dei dati acquisiti allo scopo di monitorare il percorso e avviare eventuali azioni migliorative.
	Modulo 1

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari 

(18 ore)
Modulo 2

(15 ore)

Organizzazione dell’Ente, strutturazione e sue specificità; modalità di realizzazione di un percorso formativo mirato al target

	- Sicurezza nei luoghi di lavoro norme vigenti e DLG. 81/2008

Presentazione dell’Ente;
- Aspetti storici e culturali, la mission e la vision, la rete dei rapporti territoriali

l’organizzazione del lavoro e dei servizi attivi sul territorio

- I progetti in corso di realizzazione e la rete di collaborazioni

- I ruoli e le figure professionali che operano per l’Ente

- Costruzione di un percorso formativo

	Azione 2 – Intermediate

	2.1 Supporto nel coordinamento dei partner di progetto, e di tutti gli attori coinvolti;

2.2 Partecipazione nella ideazione e realizzazione di eventi con particolare riguardo al ruolo di promotori e divulgatori tra giovani, allo scopo di creare veri e propri fenomeni aggregativi di supporto all’evento stesso;


	Modulo 3

 (24 ore)

La comunicazione:  costruzione e diffusione di un piano comunicativo e del messaggio
	- Metodi e tecniche della comunicazione

- Costruzione di una pianificazione della comunicazione; come deve arrivare il messaggio comunicativo

- Tecniche di diffusione degli eventi

- Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione; indagini conoscitive sulle modalità di approccio dei partner



	Azione 3 – Final 

	3.1Supporto nella programmazione della comunità locale e di tutti gli attori progettuali coinvolti, partecipazione nella ideazione e realizzazione di eventi con particolare riguardo al ruolo di promotori e divulgatori tra giovani, allo scopo di creare veri e propri fenomeni aggregativi di supporto all’evento stesso;

3.2Supporto nella verifica finale relativa allo svolgimento delle attività progettuali e delle abilità acquisite dai partecipanti.


	Modulo 4

(15 ore)

Eventi e aggregazione: la realizzazione di un evento come strumento aggregativo
	- Accenni di tecniche di conduzione dei gruppi; 

- Preparazione di un evento

- Strutturazione e somministrazione di un questionario

- Costruzione di un report, mappatura territoriale; tecniche di ricerca; rilevazione statistiche, ricerca elaborazione e diffusione dei dati, indagini socio territoriali



	
	MODULO 6

Orientamento Lavorativo

(8 ore)
	· Elaborazione cv

· Bilancio di competenze

· Iscrizioni a siti e portali specializzati

· Lettere presentazioni

	TOTALE MONTE ORE
	80 ORE


